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AGOSTINO URSO; FRANCESCO DE LORENZO

Puzzle e rappresentazione
L’immagine del puzzle come utile 
strumento di narrazione grafica, 
multimediale e interattiva

Puzzles and representation
The puzzle image as a useful tool for 

graphic, multimedia 
and interactive storytelling

Abstract
Siamo in presenza di una società ormai ba-
sata su metodi di studio organizzato sulla ri-
cerca di significazioni e connessioni rapide. 
Dall’altra parte l’Accademia con il suo ap-
proccio incrementale alla conoscenza. Allo-
ra partire da puzzle, fumetto, e dalle idee di 
multimedialità e interazione, ha consentito 
l’uso di soluzioni grafiche, basate sui concetti 
di movimento e di spazio, la cui sperimen-
tazione ha prodotto un primo punto di equi-
librio tra mondi apparentemente incapaci di 
comunicare.

Parole chiave
Multimedialità, Interattività, Rappresentazione, 
Fumetto, Puzzle.

Abstract
We are in the presence of a society based on a 
method of study organized on finding mean-
ings and fast connections which is opposed 
to a solidly constructed academic system of 
an incremental approach to knowledge. So 
starting from puzzles, comics and from the 
ideas of multimedia and interaction, allowed 
the use of graphic solutions, based on the 
concepts of movement and space, the exper-
imentation of which produced a first point of 
balance between apparently unable to com-
municate worlds.

Keywords
Multimedia, Interactivity, Representation, 
Comics, Puzzle.
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PUZZLE, STORIA E COSTRUZIONE DELL’IMMAGINE1

In principio, la pratica del puzzle sembra un’arte breve, tutta conte-
nuta nel semplice desiderio di offrire un momento di svago utilizzan-
do un gioco da tavolo. In realtà, vedremo, c’è molto di più. Il primo Ji-
gsaw puzzle fu realizzato in Inghilterra (fig. 1a) nel 1767 dall’incisore 
e cartografo J. Spilsbury. È solo nel 1910 (fig. 1b) che fu introdotto il 
puzzle con i pezzi ad incastro. Successivamente, a inventare i puzz-
le personalizzati (fig. 1c), negli Anni ‘30, furono F. Ware e J. Henri-
ques. Bisogna, ancora, attendere gli anni ’50 (fig. 1d) per ottenerne 
la versione definitiva: i puzzle in cartone, standardizzati e stampati, 
scomposti in tessere ad incastro. Non finisce qui: è nel settembre 
del 2011 (fig. 1e) che il puzzle acquista la terza dimensione (Puzz–3D) 
grazie ad un’intuizione di P.É. Gallant. Una menzione a parte, infine, 
merita T. Klein, un originale artista nordamericano, che ha realizzato 
dei puzzle dallo spirito surrealista, mischiando tra loro tessere prove-
nienti da composizioni differenti (fig.1f), ottenendo, così, risultati che 
nemmeno il produttore avrebbe mai potuto immaginare.
Fin qui, tutto sommato, la storia. Cambiare punto di vista, invece, 
è opportuno per introdurre lo scrittore G. Perec e la sua idea di 
puzzle. Il suo libro La vita istruzioni per l’uso è un’opera che si com-
pone di 99 capitoli, ognuno dei quali acquisisce senso compiuto solo 
se valutato in combinazione con gli altri. L’autore spiega il proprio 
meccanismo narrativo paragonandolo alla struttura di un puzzle: 
ogni pezzo, se preso da solo, restituisce un’immagine talmente ar-
bitraria da rendere impossibile la comprensione del disegno fina-
le. Allo stesso tempo, però, il singolo pezzo è dotato di una forma 

Fig. 1 - Esempi di puzzles
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compiuta, di segni grafici e di colori. Possiede quindi una propria 
autonomia percettiva. Scrive Perec (2001, p. 205): “l’elemento non 
preesiste all’insieme, non è più immediato né più antico, non sono 
gli elementi a determinare l’insieme, ma l’insieme a determinare gli 
elementi: la conoscenza del tutto e delle sue leggi, dell’insieme e 
della sua struttura, non è deducibile dalla conoscenza delle singole 
parti che lo compongono”. Potremmo quindi concludere che realiz-
zare un puzzle è a tutti gli effetti un processo di sistematizzazione 
delle relazioni che intercorrono tra le singole tessere. È solo attra-
verso il processo finale di montaggio che è possibile leggere l’intera 
composizione grafica e decodificarne il contenuto.
Possiamo, a questo punto, trarre alcune osservazioni interessanti: 
1. il puzzle, in quanto tavola grafica, può configurarsi come stru-

mento di rappresentazione;
2. il puzzle, se acquisisce tridimensionalità e moltiplica le superfici di 

disegno, può contenere un numero maggiore di rappresentazioni;
3. un puzzle a tre dimensioni consente forme di rappresentazione 

più vicine al modello reale;
4. il puzzle è uno dispositivo che presuppone un coinvolgimento 

attivo del suo utilizzatore nel processo finale di comunicazione;
5. la singola tessera, per natura costituita da uno spazio autonomo, 

qualificato da colori e segni, se interito in un contesto più ampio, 
diventa parte di un sistema di rappresentazione più complesso;

6. se la struttura del puzzle è standardizzata, è possibile moltipli-
care le rappresentazioni tematiche attraverso la sostituzione e/o 
integrazione parziale di gruppi significativi di tessere.

DESIGN, FUMETTO E MECCANISMI DI RAPPRESENTAZIONETORI2

La ricerca di Enzo Mari, vincitore di ben 4 compassi d’oro, fin da su-
bito focalizzata sul rapporto forma/progetto, coniugata poi con la Ge-
stalttheorie, lo ha condotto, già nel 1956, alla realizzazione di una 
composizione in legno dal titolo: I sedici animali. Mari disegna un 
oggetto che è al tempo stesso un puzzle, un esercizio di costruzioni 
ad incastro e un gioco di relazioni tra i vari animali rappresentati. È 
interessante notare che, l’applicazione di principi legati alle teorie del 
linguaggio e della percezione visiva, lo hanno condotto alla realizza-
zione di un artefatto, progettato alla stregua di un campo di forze, 
la cui intellegibilità è legata alla decodifica delle relazioni formali e 
percettive in esso presenti (Arnheim, 1997).
Sullo stesso tema Mari tornerà nel 2009 realizzando una versione 
“di design” del libro La vita istruzioni per l’uso. Così, in questa ri-
elaborazione del racconto, il designer trasforma i 18 capitoli in cui 
si narrano le avventure del signor Bartlebooth, deciso a realizzare 
500 acquerelli da far successivamente trasformare in un numero 
equivalente di puzzle, in altrettanti libretti sagomati in modo tale da 
costituire le tessere di un puzzle. 
Cambiando, infine, ambito culturale, citiamo altri due artisti, F. King 
e A. Capricorne (fig. 2), maestri nell’arte del fumetto. Nel 1934 F. King 
pubblica un fumetto a strisce di Gasoline Alley sul tema della costru-
zione in tre momenti di una casa immaginaria. Tre disegni, tre fasi 
dell’edificazione. Ogni rappresentazione si suddivide in una griglia 
composta da dodici singole vignette, ognuna delle quali contiene per-
sonaggi in movimento. Si sovrappongono, in sostanza, due differenti 
modi di percepire spazio e movimento: la panoramica e il dettaglio; la 
sequenza e la simultaneità. La singola vignetta, infatti, può costitui-
re allo stesso tempo un’autonoma costruzione spazio-temporale e il 
particolare di un disegno unitario di maggiore dimensione.
Una analoga esperienza sarà condotta nel 2008, da A. Capricorne 
(2008), in Tome 13, Reve En Cage.
Anche in questo caso possiamo trarre alcune interessanti osserva-
zioni, questa volta, però, nel campo della percezione visiva:
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1. la superficie del puzzle, in quanto spazio uniforme caratterizzato 
da una composizione di forme, testi, colori e immagini, può es-
sere ricondotta al concetto di campo;

2. il campo del puzzle, solitamente di forma rettangolare, è dotato 
di uno scheletro strutturale (Arnheim, 1997) le cui linee princi-
pali, assi, diagonali, mediane, parallele, ma anche nodi, lo sud-
dividono in un numero n di moduli aventi la sua stessa forma;

3. la griglia grafica del fumetto (McCloud, 2006), rettangolare per 
forma, che per analogia è sovrapponibile allo scheletro strut-
turale di un campo, anch’esso rettangolare, ne consente una 
divisione modulare riconducibile, a sua volta, alla forma rettan-
golare della vignetta;

4. se il campo combacia con il piano del puzzle e il suo scheletro 
strutturale coincide con la griglia grafica, allora quest’ultima ac-
quisisce lo status di figura e le immagini retrocedono al rango 
di sfondo (Arnheim, 1997): il complesso delle rappresentazioni 
delle quali si compone il puzzle è finalmente smontabile nel nu-
mero di tessere necessarie alla sua definizione.

IL TEMA PROPOSTO3

La riflessione compiuta dalla docenza, nel costruire il percorso forma-
tivo, tiene conto di due fattori fondamentali. Il primo attiene alla natura 
del corso di studi: Design. Il secondo riguarda invece Grafica e Multime-
dialità: un corso trasversale progettato per approfondimenti tematici che 
risultino funzionali a tutti e tre i curricula incardinati nel corso di studi.
Il corso, in conseguenza, propone l’analisi e la rappresentazione di una 
sedia d’autore selezionata all’interno di un insieme di 152 sedute che 
copre circa 150 anni di storia del design (Vercelloni & Bianchi, 2004). 
Il compito dello studente sarà quello di analizzare e rappresentare 
l’oggetto assegnato approfondendo i tre livelli di lettura proposti dalla 
docenza. Il primo riguarda il confronto formale, funzionale e percetti-
vo del proprio oggetto rispetto alla totalità dei 152 manufatti presi in 

Fig. 2 - F. King e A. Capri-
corne
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esame. Il secondo riguarda l’inserimento della sedia assegnata in un 
ambiente arredato coerente con la matrice culturale di riferimento. Il 
terzo attiene allo studio approfondito della sedia assegnata analizzan-
done nel dettaglio progetto, produzione, componenti, materiali e colori. 
Il medium di rappresentazione proposto, invece, è costituito da un’unica 
tavola composta da due superfici giustapposte suddivise in sei fasce (tre 
per lato) che definiscono e circoscrivono i tre livelli di lettura proposti.
In conclusione, dei tre curricula, al Product Design corrisponde l’anali-
si e restituzione della sedia assegnata. Al Design per l’Indoor/Outdoor 
compete l’inserimento del proprio oggetto in un ambiente che ne illustri 
le caratteristiche formali e funzionali utili a identificarne il movimento 
culturale di appartenenza. Al Design della Comunicazione attiene la 
progettazione del dispositivo da realizzare: uno strumento di comuni-
cazione grafica, multimediale e interattivo, pensato sull’idea di puzzle.

MULTIMEDIALITÀ E INTERAZIONE4

L’appartenenza ad una società digitale, abile nelle manipolazioni di 
informazioni ed immagini, comporta, per noi, l’ineludibile necessità 
di proporre nuove elaborazioni pensate per l’esercizio di un pensiero 
simultaneo, interconnesso e multidisciplinare, contemporaneamen-
te orientato a rappresentare flussi di informazioni prima ancora che 
visioni culturali o percorsi di conoscenza. È questo il punto focale 
della nostra ricerca: spostare l’attenzione dallo studio dei singoli ma-
nufatti ai sistemi articolati di relazioni, interazioni e contaminazioni 
tra pensieri, azioni e sensibilità culturali che li hanno caratterizzati. 
L’esigenza, allora, di rappresentare sistemi immateriali di informa-
zioni, che producono complessità e interazione, richiede l’adozione di 
nuovi strumenti concettuali che sembrano appartenere più alle tec-
niche della comunicazione che alla scienza della rappresentazione. 
Le soluzioni introdotte, allora, derivano da due differenti approcci. Il 
primo è legato ai concetti di sovrapposizione, contrapposizione e giu-
stapposizione di singole elaborazioni grafiche: un prodotto multime-
diale. Il secondo, direttamente derivato dal mondo dei puzzle e dalle 
sue applicazioni artistiche, si basa su un processo di parcellizzazione 
dell’artefatto grafico in un numero di tasselli pari alla griglia ad esso 
applicata: un dispositivo interattivo.

LA REALIZZAZIONE DEL DISPOSITIVO GRAFICO5

L’elaborato grafico richiesto riguarda uno studio condotto su 152 sedie 
“d’autore” (McDermott, 2001) che coprono un arco temporale di circa 
150 anni. L’esercizio consiste nella produzione di due grafici cartesiani in 
XY, uno per lato della tavola, pensati per comparare l’artefatto assegnato 
con le altre 151 sedie. Sulla prima superficie viene realizzato un grafico 
contenente la totalità degli oggetti la cui rappresentazione è organizzata 
secondo tre criteri: l’anno di realizzazione; la scuola di appartenenza; i 
materiali di cui l’oggetto si compone. Sulla seconda faccia è presente il 
medesimo grafico nel quale, però, all’ultimo dei criteri precedenti viene 
sostituito il disegno degli scheletri strutturali percettivi delle sedie.
La seconda fascia, proseguendo verso il basso, contiene due rappre-
sentazioni pensate come spazi arredati: il primo, un ambiente in interni, 
l’altro, un allestimento all’aperto. Entrambi gli esempi, evidentemente, 
servono a qualificare la sedia proposta: risultano, così, intuibili le nume-
rose relazioni formali, funzionali ed artistiche che intercorrono tra gli 
architetti/designer, le sedie realizzate e le rispettive correnti di pensiero.
La terza ed ultima fascia riguarda la rappresentazione, con maggiore 
dettaglio, della sedia assegnata. Oltre ai disegni canonici, lo studente 
approfondisce la rappresentazione di alcuni tra i temi di maggiore 
interesse: serialità, modularità, componibilità, ottimizzazione del 
processo produttivo, ecc. (fig.3).
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE

La prima considerazione è legata alla rappresentazione delle rela-
zioni trasversali e coerenti che intercorrono tra differenti movimen-
ti artistici. L’ampio numero di artefatti analizzati, ma anche la loro 
sistematizzazione in grafico, ha reso visibile alcuni significativi col-
legamenti presenti tra oggetti apparentemente distanti per anno di 
realizzazione, luogo, artista, scuola e persino materiali e tecnologie 
utilizzate. Citiamo, come esempio, il grafico costruito sugli scheletri 
strutturali percettivi. Si può facilmente notare come l’idea di conti-
nuità formale e strutturale del sistema schienale/seduta della Chair 
one di K. Grcic (2003), tema tra i più sentiti dai progettisti, si ponga 
in piena continuità con il progetto della poltrona Paimio di A. Aal-
to (1931/2). Evidenti analogie con i due oggetti considerati, ancora, 
presentano capolavori come la sedia Diamante di H. Bertoia (1952), 
la sedia n.3107 di A. Jacobsen (1955), la sedia Zaisu di K. Fujimori 
(1963), la LC95A di M. van Severen (1993/5), solo per citarne alcuni.

Fig. 3 - Due elaborati grafici
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La seconda considerazione è, invece, legata al tema della multime-
dialità. L’ampia varietà di elaborazioni prodotte, che vanno dalla de-
scrizione testuale alla realizzazione del modello tridimensionale in 
scala dell’oggetto, come spiega G. Anceschi (1992) nel descrivere la 
Scala di iconicità di A. Moles , facilitano l’attivazione di un processo 
cognitivo generato da una lettura contemporanea o sequenziale degli 
elaborati (McCloud, 2006). Per passaggi successivi, la mente pren-
de visione delle molteplici informazioni veicolate e, per sintesi o per 
confronto, produce una consapevole formazione di conoscenza. 
La terza considerazione riguarda il fumetto e il suo tradizionale uso 
della griglia grafica. È quest’ultima a separare l’intera tavola in una 
sequenza ordinata di immagini. È poi la struttura delle vignette a 
cambiarne drasticamente la percezione: organizzate ora singolar-
mente, ora in piccoli gruppi omogenei, le vignette contengono disegni 
spesso autonomi, a volte realizzati con tecniche grafiche differenti, 
magari in scale diverse e con inquadrature prospettiche dissimili. È 
questo un meccanismo visivo capace di cambiare la percezione della 
scena modificandone la lettura ordinata e sequenziale in un’altra ca-
suale: lo sguardo vaga da una vignetta alla successiva ricostruendo il 
senso profondo del racconto attraverso operazioni di sovrapposizio-
ne, contrapposizione e giustapposizione delle immagini.
L’ultima considerazione attiene all’uso del puzzle. Non è trascurabile 
il coinvolgimento attivo dell’osservatore che ha la addirittura l’oppor-
tunità di riorganizzare la struttura narrativa delle vignette modifican-
done la disposizione spaziale. Ricordiamo, infatti, che l’insieme delle 
rappresentazioni realizzate, che si distribuisce su un’unica tavola 
composta da due superfici giustapposte e tre fasce tematiche per 
lato, viene poi scomposta in un numero di tasselli pari alle vignette 
della griglia grafica utilizzata. Operazione, questa che lascia all’os-
servatore la libertà di smontare e rimontare l’elaborato finale in al-
meno sei configurazioni differenti.

NOTE

1. Contributo di Francesco De Lorenzo.
2. Contributo di Francesco De Lorenzo.
3. Contributo di Agostino Urso.
4. Contributo di Agostino Urso.
5. Contributo di Agostino Urso.
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